
DEI C O M I  D I SAVOJA

tossi il nome di padre e secondo fondatore di Berna 
( Simler,  de Rep. helvel. ,  lib. I ;  Guillitn, de Rep. helvet., 
ìib. III, cap. 8 ). Questa città però noi possedette per lungo 
tratto ; perocché, esausto dalle fatiche, egli mori a Chillon, 
nel paese di V a u d , a’ g  giugno 1268. Questo principe fu 
generalmente stimato p el  suo valore, prudenza, dolcezza e 
generosità: virtù d ie  gli  meritarono il soprannome di Pic­
colo Carlomagno. Dalla sua sposa Agnese, figlia d ’Aimone 
signore di Faucigni,  e di lui erede, cui avea data la mano 
nel i a 33, non lasciò che una figlia, di nome Beatrice, la 
quale ebbe a mariti, i . °  Guigues VII, e non già V i l i ,  del­
fino del Viennese, 2.0 Gastone VII visconte di Bearne, e la 
quale mancò nel i 3 i o .  Jacopo I re di Aragona avea pri­
mamente volto lo sguardo sopra questa principessa per farla 
sua moglie, ed avea intorno a ciò consultato il pontefice 
Clemente IV, il quale nell ’ 11 agosto 1266 gli rispose con 
una lettera, nella quale dicevagli: « Rispetto poi al matri- 
» monio che vi proponete di contrarre con Beatrice, figlia 
» del conte di Savoja, principe di buona memoria, ed in- 
n torno a cui ci chiedete il nostro parere, non possiamo 
» altra cosa rispondervi senonchè questo, che, se si riguar- 
» di la condizione della persona, la nobile ed antica casa 
n di Savoja produsse eccellenti dotine che furono ricerche 
» da monarchi: e che da questo Iato, purché la principessa 
» vi p iaccia ,  nulla deve impedirvi dall'’ offrirle la vostra 
r> mano, perocché quella schiatta ha pur dati ed ha anche 
« al presente personaggi distinti pel loro valore; e tale è 
”  la sua fecondità, che i suoi rami si estendono da presso 
» e da lungi nelle provincie vicine non meno che fra 1 
» popoli più lontani. Ma se voi ci consultate intorno a que- 
» sta domanda, la principessa .ha ella il diritto 0 meno ad 
» una contea? Noi nè sappiamo nè possiamo dirvi cosa al- 
55 cuna di certo, atteso che in varii jpaesi la giurisprudenza, 
» tanto in forza delle leggi im periali ,  che in conformità 
» alla consuetudine de’ luoglii , esclude dai feudi le femmi- 
55 ne. E quanto al fatto di cui si tratta, noi possiamo a c-  
55 certarvi che quando pure il diritto della principessa fosse 
55 bene fondato, se non si acconsentisse volontariamente a 
55 lasciarvi prender possesso della  cosa, vi trovereste impli- 
55 calo in un labirinto di controversie, da cui malagevole vi


